Pericolosità e rischio antropico per il patrimonio culturale. Contributi alla riflessione interdisciplinare

Didascalie 


Fig. 1. Venezia, Calle Larga XXII marzo 1848 (già Calle San Moise): i negozi di lusso occupano le porzioni più rappresentative dell’edificato (fronti su strada), alterando la distribuzione interna degli edifici e relegando gli spazi residui per cui è necessario ricavare nuovi accessi sul retro. I danni prodotti riguardano l’occlusione degli ingressi originari, l’eliminazione di setti murari, frazionamenti interni. La percezione della strada stessa risulta rovesciata poiché il punto focale non è più la facciata della chiesa, in asse con il percorso verso la piazza San Marco, ma le mete dello shopping.

Fig. 2. Roma, via del Corso: ex ospedale di San Giacomo in Augusta, presso la chiesa omonima. Gli spazi dismessi del complesso ospedaliero sono occupati da attività commerciali sfiguranti. Sulle vie del Tridente il commercio mostra caratteristiche molto diverse; sul percorso centrale maggiormente frequentato si trovano i negozi più popolari, mentre quelli di lusso sono collocati nelle traverse laterali che originariamente avevano funzioni di servizio.

Fig. 3. L’Aquila, via Accursio, casa di Buccio di Ranallo (XIV sec.). La recente diffusione dello street boulder (o urban climbing) richiama numerosi appassionati d’arrampicata nei centri storici circostanti le aree montane, ove gli edifici in muratura vengono usati (con totale inconsapevolezza) come pareti artificiali da scalare. 

Fig. 4. L’Aquila, Santa Maria di Collemaggio. Il palco per gli spettacoli della Perdonanza Celestiniana, collocato presso la facciata della basilica, costituisce un ingombro visivo e un elemento di pericolosità (possibili danni per urti e vibrazioni) oltre a ridurre l’architettura a mera scenografia per la celebrazione di un “patrimonio intangibile”.

Fig. 5. La consuetudine di collocare su strada i contatori delle utenze (comunemente imposta dai gestori delle forniture) provoca diffusi scassi nelle murature, eseguiti sulle porzioni resistenti senza alcuna cognizione delle criticità strutturali. Il problema è particolarmente evidente nei centri storici, in corrispondenza delle unità abitative appena ‘riqualificate’.


Tab. 1. Attività potenzialmente nocive per il patrimonio architettonico.

Tab. 2. Effetti di danno sul patrimonio architettonico.

Tab. 3. Presenza e prossimità di attrattori.

Tab. 4. Presenza e prossimità di obiettivi sensibili.

Tab. 5. Una sintesi della pericolosità antropica sopra descritta è rappresentata nello schema grafico mutuato dalla NFPA Hazard Classification. La scarsa conoscenza del patrimonio, la predominanza dei valori economici (ovvero l’inconsapevolezza di altri valori), le situazioni politiche e sociali si uniscono alle condizioni di pericolosità dell’ambiente, causando danni e degrado.


Fig. 6. Densità residenziale disaggregata del rione Trastevere, elaborazione propria QGIS su dati ISTAT 2011 con base CTR Lazio 1990.

Fig. 7. Densità di addetti disaggregata del rione Trastevere, elaborazione propria QGIS su dati ISTAT 2011 con base CTR Lazio 1990.

Fig. 8. Densità di attività umana (DAH) disaggregata del rione Trastevere, elaborazione propria QGIS su dati ISTAT 2011 e base CTR Lazio 1990.

Fig. 9. Flussogramma veicolare medio, maggio 2022, su rete viaria attorno al Rione Trastevere. Elaborazione propria QGIS su dati Roma Servizi per la Mobilità, Roma Capitale.

Fig. 10. Estratto della cartografia della Mappa acustica strategica del Comune di Roma (2017) per il rione Trastevere. Fonte: Roma Capitale, elaborati open access <https://www.comune.roma.it/web/it/servizi.page?stem=inquinamento>

Fig. 11. Classificazione dei Livelli di Servizio Pedonali dello spazio pubblico e corrispondenti coefficienti di densità di affollamento e flusso. Fonti: FRUIN 1971, STILL 2014, STILL 2022. 
https://www.gkstill.com/Support/crowd-flow/fruin/Fruin1.html  https://meetings.cityofsydney.nsw.gov.au/documents/s6574/Attachment%20A%20Appendix%2014%20-%20Pedestrian%20Assessment%20Study.pdf 

Fig. 12. Concentrazioni di attrattori e impatto sullo spazio pubblico. Carte tematiche per macro-settori di attività: da in basso a sinistra in senso orario: poli educativi, commercio e ristorazione, ricettività e cultura, mappatura dei “dehors” legali (post-pandemia). Elaborazione propria su dati open access.

Fig. 13. Nuvole di addensamento delle attività “magnetiche” maggiormente suscettibili di esercitare una pressione antropica a rischio sullo spazio pubblico dei reticoli viari “angusti”. Elaborazione propria su dati open access.

Fig. 14. Relazione tra coefficienti di flusso pedonale nello spazio pubblico, “crowd density” e condizioni di rischio. Fonte: STILL 2014, STILL 2022, < https://www.gkstill.com/Support/crowd-flow/fruin/Fruin1.html> 
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